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Newsletter in breve da Bruxelles
(SOMMARIO di ciò che è contenuto nella newsletter di Febbraio)

La lettera, a pagina 10, tratta un argomento chiave per l'AREA. I partners del progetto Leonardo / Comitato di Competenze e Qualifiche hanno prodotto un elenco con le qualifiche e le abilità richieste dal cosiddetto "artigiano europeo della refrigerazione".

L'AREA proporrà questo elenco nell'ambito della Regolamentazione degli F gas che richiede  requisiti minimi per il personale addetto alla refrigerazione che lavora nell'unione europea.

Su richiesta questo portafoglio è disponibile in segreteria. (questo elenco riguarda i fluidi refrigeranti F gas; l’estensione di questo portafoglio all’uso di altri refrigeranti è una decisione che dovranno prendere i membri nazionale dell’AREA e quindi per l’Italia l’ Associazione dei Tecnici del Freddo ATF ).

Sia ai Partners del Progetto Leonardo sia agli altri membri dell’Area, è richiesto di diffondere queste informazioni alle più importanti Autorità Nazionali, associazioni consociate, istituti e scuole e di riportare i feed back alla segreteria dell’AREA.

Poche novità sui F gas:
La commissione dell’ambiente ha annunciato che sarà organizzata una consultazione. Alcuni stati membri (Danimarca e Austria) propongono di anticipare la data ultima di utilizzo dei HCFC ( R22 etc.. ) al 2010, invece che nel 2015.

Circa il prossimo regolamento sui HFC, la discussione non dovrebbe essere al Parlamento Europeo prima della fine di aprile-maggio. I nuovi Membri del Parlamento Europeo MEP sembrano intenzionati a rivedere completamente la prima lettura e potrebbe essere a favore di una legislazione più a salvaguardia dell’ambiente.
La Commissione dovrà pubblicare alcune linee guida per specificare i prodotti  che saranno sottoposti alla Direttiva WEEE (sul riciclo dei materiali e gli equipaggiamenti elettrici).

EPB (direttiva sulla energia negli edifici) appare sempre più come una Direttiva “struttura” lasciando agli Stati Membri il compito di stabilire la metodologia nazionale, i criteri di calcolo, i requisiti, i certificati e le sanzioni.

Un primo contatto con i produttori di impianti  mostra che sarà molto difficile il loro inserimento nell’AREA per ogni accordo in merito e idee condivise.

La sezione sugli standard della lettera fornisce un sommario delle normative e direttive condivise (con links) e una lista dei comitati che trattano refrigerazione e aria condizionata.

Troverete inoltre una lista di parti legislative che riguardano i settori della refrigerazione e dell’aria condizionata (prodotti connessi).

SINTESI DEGLI ARGOMENTI PIU’ IMPORTANTI
Refrigeranti – HCFC e HFC sotto esame

La Commissione Ambiente europea si propone di riunirsi prossimamente per prendere in esame le richieste di alcuni Stati membri (tra cui la Danimarca) riguardo la possibilità di anticipare al 2010, anziché come previsto nel 2015, l’abolizione dell’uso degli HCFC.

Contemporaneamente verranno esaminate le possibili alternative al loro impiego.

Il ministero dell’Ambiente del Regno Unito ha emanato un documento programmatico riguardante la propria politica futura riguardo l’ambiente. In esso si afferma che risulta necessario fermare la crescita dell’uso degli HFC (R407C, R410a, R134a ecc.. ), limitandone anche le emissioni in atmosfera, senza peraltro arrestare il processo di dismissione dei fluidi lesivi dell’ozono atmosferico, che vengono sostituiti proprio dagli HFC.

Il ministero, comunque, raccomanda di ricercare, laddove possibile, fluidi alternativi a basso impatto ambientale (ammoniaca, idrocarburi, anidride carbonica).

A livello europeo è allo studio una regolamentazione per quanto riguarda i fluidi fluorurati  ad effetto serra. Essa concerne l’impiego responsabile di tali fluidi, le procedure di riciclo e recupero, il monitoraggio delle quantità prodotte, vendute, impiegate ed emesse.

Inoltre è all’esame del Parlamento europeo una Direttiva che modifica l’attuale legislazione riguardante i mezzi di trasporto. La Direttiva prevede, per gli impianti di climatizzazione dei nuovi veicoli, il bando, a partire dal 2011, dell’uso dei gas fluorurati che hanno un GWP maggiore di 150 mentre per  gli impianti di tutti i veicoli la data è fissata al 2017.

Certificazione dei titoli e delle competenze a livello europeo: l’Europass

A livello europeo si mira sempre più ad un riconoscimento a livello comunitario delle competenze lavorative e dei titoli culturali. In tale ottica deve essere pensato il futuro patentino per i tecnici del freddo in via di definizione.

L’Europass contiene il curriculum vitae in un formato standardizzato, riporta le abilità linguistiche e le competenze acquisite attraverso esperienze lavorative. Esso è da intendersi come strumento di accreditamento, non come accredito in sè. Conterrà, oltre al curriculum vitae ed alle abilità linguistiche, gli studi effettuati ed il grado di preparazione ed addestramento professionale proprio di chi possiede una determinata qualifica.
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